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INTRODUZIONE
La natura litologica e la composizione mineralogica rendono le ofioliti
particolarmente resistenti agli agenti erosivi e quindi molto ricercate e
utilizzate nell’industria dell’edilizia. Il loro utilizzo può tuttavia comportare
problematiche di carattere sanitario, legate alla possibilità di contenere
amianto. La caratterizzazione di tali affioramenti risulta fondamentale per
l’individuazione del tipo di amianto eventualmente presente. Obiettivo del
presente lavoro è l'individuazione e la caratterizzazione mineralogico-
petrografica degli affioramenti di ofioliti presenti nella Regione Calabria. La
ricerca mira non solo all'identificazione delle rocce potenzialmente sede di
locali concentrazioni di minerali asbestiformi ma soprattutto alla
caratterizzazione del materiale naturale ed alla classificazione di questo in
termini di rischio perché potenzialmente possono rilasciare fibre pericolose.

MATERIALI E METODI
Mediante sopralluoghi mirati sono stati individuati i
giacimenti ofiolitici presenti sul territorio (vedi
tabella). Complessivamente sono stati prelevati
circa 40 campioni di roccia, rappresentativi dei
giacimenti in esame, poi analizzati e caratterizzati
mediante diverse tecniche strumentali: Microscopia
Ottica in Contrasto di Fase (MOCF), Microscopia
Elettronica a Scansione (SEM), Spettroscopia
Infrarossa (FTIR) e Diffrattometria a raggi X (DRX).

RISULTATI
L’osservazione mediante MOCF ha evidenziato in quasi tutti i campioni la presenza di
materiale fibroso, nella maggior parte dei casi tremolite. In alcuni di questi è stata rilevata,
anche, l’antigorite fibrosa.
L’analisi mediante SEM – EDS ha confermato la presenza di fibre appartenenti alla serie
tremolite-actinolite.
La spettroscopia IR in riflettenza diffusa ha permesso di discriminare la tipologia di minerale
presente appartenente alla serie tremolite-actinolite. Nello specifico, dal numero dei picchi
nella regione 3800-3600 cm-1 è stato possibile avere interessanti informazioni sulla purezza
delle varie tremoliti analizzate. Le ricerche bibliografiche effettuate e le comparazioni con
spettri IR delle matrici minerali compatte hanno permesso di identificare minerali
appartenenti al gruppo delle serpentiniti. I picchi caratteristici dell’antigorite (spesso
presente) sono la banda tra 3700 e 3600 cm-1 ed i due picchi collocati rispettivamente a
1080 e 945 cm-1.
L’analisi diffrattometrica ha evidenziato la presenza di minerali del cosiddetto gruppo
dell’amianto. In particolare, si osserva che nelle rocce serpentinitiche i minerali più
frequenti sono tremolite ed antigorite.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI
Le indagini di terreno hanno permesso di identificare e localizzare i litotipi presenti in ciascun sito e di individuare alla mesoscala le
mineralizzazioni aventi morfologia fibrosa. Pertanto è stato effettuato un campionamento ragionato in base alla varietà dei litotipi, alla tipologia di
vene, mineralizzazioni e discontinuità, in modo da caratterizzare tutti gli elementi rappresentativi delle aree esaminate. Sono stati identificati
finora: tremolite ed antigorite (fibrosa e lamellare). La tremolite è presente in vene di spessore da sub-millimetrico a centimetrico; l’antigorite è
presente in vene nelle serpentiniti in prossimità delle zone di taglio. L’utilizzo contemporaneo di tecniche mineralogiche specifiche, quali quelle
utilizzate in questo lavoro, è fondamentale per l’acquisizione del maggior numero possibile di dati sperimentali, chimici e strutturali utili per una
corretta identificazione delle fasi fibrose.
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Campione di Gimigliano: Fibre di Tremolite osservate 

al microscopio ottico nel liquido n=1,61 e 1,55 

rispettivamente

Campione di San Mango: Fasci di tremolite osservati al 
SEM e relativo spettro EDS (serie tremolite-actinolite)
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Campione di Gimigliano: Spettri FTIR di tremolite fibrosa (serie 
tremolite-actinolite) e della matrice compatta (antigorite) Campione di Gimigliano: Diffrattogramma 

di polveri evidenza i picchi della tremolite.

Provincia Località Minerale Fibroso

Catanzaro

Conflenti Antigorite

Gimigliano Tremolite, Antigorite 

(anche Antigorite 

Prismatica)

Platania Tremolite, Antigorite

San Mango 

D’Aquino

Tremolite, Antigorite 

(anche Antigorite 

Prismatica)

Cosenza

Amantea Tremolite

Belmonte Calabro Tremolite, Antigorite 

Prismatica

Grimaldi Minerali non Fibrosi

Malito Minerali non Fibrosi

Lago Minerali non Fibrosi
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